
nali. A sconvolgere questo schema è sta
to suo figlio, che a 17 anni, durante un 
viaggio nella Champagne, scoprì im
provvisamente che cosa voleva fare nel
la vita: il produttore di grandi vini.

L ’investimento è stato colossale, ma ne 
è nata un’azienda che ha pochi uguali non 
solo in Italia ma in Europa, meta quoti
diana di visitatori come fosse una locali
tà turistica. A Ca’ del Bosco è nato su
bito uno dei migliori spumanti italiani.

Poi sono venuti gli altri prodotti di pun
ta: lo Chardonnay, un grande bianco ca
pace di rivaleggiare con i mitici vini di 
Borgogna, e il Maurizio Zanella, che in
vece ricorda i grandi Chateaux del Bor
dolese, e infine il Pinero, che è tornato a 
strizzare l ’occhio ai rossi borgognoni. 
Tutti vini, però, che portano il marchio 
inconfondibile del loro autore. Ecco la 
scheda di quello che porta anche il suo 
nome, il Maurizio Zanella 1986. Vigne
to: località Formica dei comuni di Caz- 
zago San Martino e Adro. Vitigni: caber
net sauvignon 35%, cabernet frane 30%, 
merlot 35%. Maturazione: un anno in 
barrique nuova e lungo affinamento in 
bottiglia. Durata presso il consumato
re: almeno 10 anni. Colore: rosso grana
to, con bagliori violacei. Profumo: com
plesso ed elegante, con sentori di frutti di 
bosco, viola e marasca. Sapore: asciut
to, morbido e corposo, di bel nerbo e 
grande carattere. Come si serve: a 18 
gradi, stappando la bottiglia un’ora pri
ma. Abbinamenti gastronomici: arrosti, 
spiedi, grigliate di carni rosse, pollame 
nobile, cacciagione, selvaggina. Produt
tore: Ca’ del Bosco, via Case Sparse 11, 
25030 Erbusco (Brescia), tei. 030/ 
7267196. Prezzo: L. 35 mila.

Cesare Pillon

Il vino dell’anno è il Maurizio Zanel
la, un rosso di grande impegno e struttu
ra prodotto in Franciacorta dall’azienda 
Ca’ del Bosco. A proclamarlo tale è sta
to il premio assegnato dall’associazione 
Vinarius, che riunisce le migliori e più 
qualificate enoteche italiane. Il riconosci
mento della Vinarius è l ’equivalente, tra 
i vini, del premio Bancarella per i libri, 
e segnala l ’etichetta che ha dato maggio
ri soddisfazioni ai venditori di bottiglie 
d ’élite.

Il lato più interessante della scelta di 
quest’anno, la settima, ormai (il premio 
è stato istituito nel 1982), è che per la pri
ma volta non è caduta su un mostro sa
cro dell’enologia italiana, cioè su uno di 
quei vini ormai consacrati dal successo in 
Italia e da innumerevoli riconoscimenti 
all’estero. Quello al Maurizio Zanella è 
invece un riconoscimento assegnato a un 
vino nato da pochissime vendemmie, 
prodotto da un’azienda molto giovane 
(nota finora quasi esclusivamente per il 
suo spumante champenois) e creato da un 
wine-maker giovanissimo che gli ha da
to anche il suo nome. Ma è una laurea più 
che giustificata, dal momento che, come 
vuole lo spirito del premio, il Maurizio 
Zanella (inteso come vino) non solo è di 
altissimo livello qualitativo, ma apre una 
strada feconda per la miglior produzione 
italiana e ha già imposto un suo stile.

Cà del Bosco, per la verità, era stata 
acquistata da Albano Zanella, padre di 
Maurizio, come residenza di campagna 
per sottrarre la famiglia allo stress della 
vita cittadina. E le vigne che la circonda
vano dovevano servire a produrre vino 
per il consumo familiare e per fame 
omaggio ai clienti: in quel periodo, infat-
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